
1 

 

CITTÀ DI SPOLTORE 
( PROVINCIA DI PESCARA ) 

 
 
COMUNE DI SPOLTORE 
 

Obiettivi di accessibilità  
per l’anno 2015  
Redatto ai sensi dell’articolo 9, comma 7 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Redatto il 25/03/2015 

 



2 

SOMMARIO 
 
Obiettivi di accessibilità per l’anno 2014 
 

Pag.1 

Sommario 
 

Pag.2 

Premessa  
 

Pag.3 

Informazioni generali sull’Amministrazione 
 

Pag.3 

Descrizione dell’Amministrazione 
 

Pag.3 

Obiettivi di accessibilità 
 

Pag.4/5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3 

PREMESSA 
L’articolo 9, comma 7, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 stabilisce che, entro il 31 
marzo di ogni anno, le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono obbligate a pubblicare, con cadenza annuale, gli 
Obiettivi di accessibilità nel proprio sito web. 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’AMMINISTRAZIONE 
 
 
Denominazione 
Amministrazione 
 

Città di Spoltore 

Sede legale (città) 
 Spoltore, Via Gioacchino Di Marzio , 66 – 65010 Spo ltore 

Indirizzo PEC 
per le comunicazioni 
 

protocollo@pec.comune.spoltore.pe.it 
 

 

DESCRIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
La Città di Spoltore al 31/12/2013 ha una popolazione residente di 19217. 
 
Il sito del comune di Spoltore è realizzato in mani era accessibile seguendo le direttive 
sancite dal W3C e riprese dalla Legge Stanca del 20 04, grazie all'utilizzo del CMS 
ISWEB proprietario di Internet Soluzioni srl. 
L’Ente è preposto oltre all’amministrazione e uso dei propri beni, ai seguenti compiti : 

•  Disciplina del traffico 
•  Gestione delle acque e degli acquedotti 
•  Controllo dell’acqua potabile e delle acque di balneazione 
•  Fognature 
•  Raccolta e smaltimento dei rifiuti 
•  Polizia mortuaria e organizzazione dei cimiteri 
•  Igiene del suolo, delle abitazioni, delle scuole, delle piscine e dei gabinetti 

pubblici 
Ed inoltre 

• Promuovere attività culturali, artistiche e sportive 
•  Assicurare il diritto allo studio (mense, trasporti scolastici, corsi d’istruzione per 

adulti) 
•  Istituire asili nido ed altri istituti d’istruzione 
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OBIETTIVI DI ACCESSIBILITÀ 
 
Obiettivo  Breve descrizione 

dell’obiettivo  
Intervento da realizzare  Tempi di 

adeguamento  
Sito 
istituzionale  

Incremento della 
trasparenza 
amministrativa  

Si intende di 
implementare sempre più 
i contenuti del sito 
istituzionale con tutte le 
notizie di pubblico 
interesse  

12/2015 

Formazione 
informatica  

Pubblicare 
documenti 
accessibili  

Si intende formare il 
personale che produce 
documenti informatici 
pubblicati online, 
affinché i documenti 
rispettino le regole di 
accessibilità in tutto il 
procedimento di 
pubblicazione.  

12/2015 

Formazione 
informatica  

Formazione 
riguardante 
fatturazione 
elettronica 

Il Decreto Ministeriale n. 
55 del 3 aprile 2013 
individua le regole 
tecniche per l’utilizzo 
della fatturazione 
elettronica nei rapporti 
economici con la 
pubblica 
amministrazione, in 
attuazione della legge 
244/2007 (art. 1, commi 
da 209 a 214). 
In ottemperanza a tali 
disposizioni, a 
decorrere dal 31 marzo 
2015 tutte le fatture 
emesse nei confronti 
delle pubbliche 
amministrazioni, ivi 
compresi gli enti locali, 
dovranno essere 
trasmesse in forma 
elettronica secondo le 
modalità nel citato 
decreto n. 55/2013. 
Trascorsi 3 mesi da tale 
data , non sarà più 
possibile effettuare 
alcun pagamento, 
nemmeno parziale, sino 
all’invio delle fatture in 
formato elettronico. Le 

03/2015 



5 

fatture 
analogiche/cartacee 
dovranno essere 
ricevute prima del 31 
luglio 2015 e non 
potranno avere data 
successiva al 30 marzo 
2015. Dopo questa data 
l’emissione delle fatture 
è consentita solo in 
formato fatturapa. 
 

Formazione 
informatica 

Split payment L’articolo 1 comma 629 
lettera b) della legge 190 
del 23 dicembre 2014 
(Legge di stabilità), 
ribattezzato “Operazioni 
effettuate nei confronti 
degli enti pubblici”, 
modificando a sua volta 
l’articolo 17-ter del Dpr 
633/1972, ha introdotto 
il meccanismo della 
scissione dei 
pagamenti. In sostanza, 
gli enti statali centrali e 
territoriali, le Asl, le 
Camere di commercio, 
le Università e altri 
compresi nel 
provvedimento, dall’1 
gennaio 2015 una volta 
ricevuta la fattura 
devono pagare 
all’azienda fornitrice di 
un servizio o che ha 
ceduto o prestato un 
bene, soltanto 
l’imponibile dell’Iva, 
trattenendo invece 
l’ammontare 
dell’imposta per poi 
versarla in un secondo 
momento direttamente 
all’Erario.  

 

 


